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INTRODUZIONE

Questa rassegna raccoglie materiale riguardante il mondo giovanile e presenta:

· volumi usciti nei mesi di ottobre, novembre, dicembre 2003 corredati da abstract

· Spogli di riviste possedute dalla biblioteca Ial e arrivate in questo periodo, anch'essi con abstract

Volumi e spogli di riviste, per una migliore leggibilità della rassegna sono raggruppati insieme in alcune aree tematiche:

· Generalità sui giovani 

· Scuola, orientamento e lavoro

· Università

· Salute, prevenzione e tossicodipendenze 

· Aspetti psicologici e problematiche psichiatriche

· Problemi sociali

· Giustizia minorile

· Politiche giovanili

· Tempo libero e volontariato

All'interno di ognuna di queste aree tematiche i documenti sono divisi tra volumi e spogli di riviste. Ulteriore criterio è l’ordinamento alfabetico per titolo, non rispettato quando i documenti riguardano lo stesso argomento

Fonti

Per quanto riguarda i volumi, fonti dei dati raccolti sono stati: il catalogo dell'associazione editori Alice cd e i siti delle case editrici. Per gli articoli delle riviste, lo spoglio è stato fatto direttamente dalle riviste possedute dalla biblioteca.

La rassegna è stata curata dalla documentalista Annamaria Peroni ed è stata chiusa il 15 febbraio 2004.
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Generalità sui giovani

Volumi

Un futuro migliore : ragazze e ragazzi a Livorno e provincia / a cura di S. Ulivieri

ETS, 2003

312 p. - (Scienze dell'educazione, 42)

ISBN 88-467-0719-2 : Euro 18,00

Il volume presenta una ricerca-campione svolta da studiosi del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Firenze sulla condizione dei giovani a Livorno, rivolta a 994 ragazze e ragazzi frequentanti gli Istituti superiori cittadini e a 96 studenti degli Istituti dell’isola d’Elba. I questionari utilizzati hanno riguardato la qualità delle relazioni sociali, in famiglia, con il gruppo dei pari, nella scuola e nel contesto territoriale. In particolare la ricerca ha fatto emergere come i giovani vivono il rapporto con le differenze, sia religiose che etniche. Si è voluto verificare l’eventuale presenza di stereotipi e pregiudizi culturali, e se, ancora oggi, nel definire la propria identità, i giovani abbiamo mantenuto quei valori di tolleranza e quella apertura multiculturale che la gente livornese ha storicamente espresso, proprio perché da sempre Livorno e il suo territorio hanno rappresentato un luogo d’incontro di religioni, etnie e culture diverse.

I giovani cattolici e la politica : un'indagine su due realtà associative: AGESCI e RnS / Laura Giuliani

Franco Angeli, 2003

144 p. - (Sociologia, 424)

ISBN 88-464-5097-3 : Euro 13,50 

E’ fondato ritenere, all'alba del Terzo millennio, che il senso d'appartenenza al cattolicesimo non costituisca più un significativo sistema di definizione dell'identità dei soggetti, in grado di forgiare stili di vita e modalità d'azione peculiari, soprattutto con riguardo alla sfera della politica? Nell'intento di rispondere a questo quesito, il volume illustra i principali risultati di una ricerca condotta, nel corso del 2000, su un campione costituito sia da giovani militanti nell'Agesci, la maggiore associazione scoutistica italiana, sia da giovani aderenti a Rinnovamento nello Spirito, una delle varie diramazioni che ha assunto il movimento carismatico nel nostro paese. 

Storia dei giovani / Patrizia Dogliani

Bruno Mondadori, 2003

224 p. - (Biblioteca del Novecento)

ISBN 88-424-9738-X : Euro 12,00 

Trascurata a lungo dalla storiografia politica e ancora di più sociale, negli ultimi anni la questione giovanile è entrata a pieno titolo nella storia contemporanea. Emersa come categoria sociale a partire dal Settecento, tanto che si può parlare di “invenzione” della gioventù in età moderna, questa fase della vita si è progressivamente allungata nel corso del Novecento, adattandosi alle norme sociali. Questa ricerca ripercorre l’evolversi della questione giovanile e dei rapporti tra generazioni nella storia occidentale del XIX e XX secolo; vengono così presentati i principali modelli di organizzazione giovanile in campo politico e associativo dalla fine dell’Ottocento e illustrate le principali politiche sociali messe in atto dai paesi europei e dagli Stati Uniti per contenere il disagio dei giovani, considerati come gruppo sociale potenzialmente pericoloso ed eversivo a partire dai primi decenni del Novecento.
Tra modernità e tradizione: la condizione giovanile in Trentino : un'indagine dell'Istituto Iard per la Provincia autonoma di Trento / a cura di C. Buzzi

Il Mulino, 2003

275 p. - (Percorsi)

ISBN 88-15-09531-4 : Euro 21,30

La ricerca condotta dall'Istituto Iard Franco Brambilla per conto della Provincia Autonoma di Trento su un campione rappresentativo di mille giovani trentini in età compresa tra 15 e 29 anni, persegue tre obiettivi: fornire un quadro completo della realtà giovanile trentina agli inizi del nuovo millennio; individuare le peculiarità dei giovani trentini rispetto ai coetanei italiani, attraverso un confronto sistematico tra i risultati locali e quelli nazionali e, infine, offrire un utile contributo alle politiche indirizzate ai giovani.

Voi, noi : sull'indifferenza di giovani e adulti / Paolo Crepet

Torino : Einaudi, 2003

126 p. - (Einaudi tascabili. Stile libero, 1165)

ISBN 88-06-16669-7 : Euro 8,50 (

Chi ha rubato i sogni dei ragazzi? Siamo ancora capaci di rabbia, di indignazione? Qualcuno sa dire a un ragazzo, tra infinite parole, le parole che contano? E che cos'è per un adolescente il diritto di essere visto? Ed è giusto che il lavoro, per un giovane, sia cosí tanto flessibile? La frustrazione è solo negativa, e le regole sono solo autoritarie, o sono due cose che possono aiutare a crescere? E il bullismo di chi distrugge una scuola è la stessa cosa dei writers che vogliono colorare con lo spray le nostre città grigie, o no? Queste e molte altre sono le domande che Crepet non si limita a raccogliere, ma cui offre già embrioni di una risposta. Che resta affidata a chi, tra giovani e adulti, saprà riscoprire la verità piú semplice: forse non sarà il benessere che potrà sconfiggere l'indifferenza, ma sarà - oltre a una seria volontà di rispondere alle esigenze vere della vita dei giovani - la capacità di un semplice gesto, di scoprire e vivere insieme un'emozione, una storia, pelle a pelle, gomito a gomito. Cominciando, quando serve, anche dall'indignazione.

Generalità sui giovani

Spogli da riviste

Alla ricerca dei sentimenti perduti / Giuseppe Minoia

In:IL SEGNO

N. 9 (2003), p. 30 - 32

All’interno di una raccolta di articoli sull’adolescenza, il presidente dell’Eurisko traccia una distinzione tra i ragazzi prima e dopo i 18 anni, i quesiti che maggiormente li toccano, e conclude sottolineando la necessità di dare più spazio ad un’educazione dei sentimenti.

Un antidoto di nome gruppo : si può essere liberi in un sistema sociale rigido? / intervista a Mario Pollo a cura di Roberto Camarlinghi

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.8/9 (agosto - settembre 2003), p. 3 - 10

La fatica che sembra sommergere ogni gruppalità giovanile, ripropone in modo nuovo vecchi interrogativi intorno al gruppo nell’adolescenza. Per alcuni il tempo del gruppo è tramontato. Per altri è un’occasione per intrecciare relazioni duali. Altri mirano all’utilizzo dei giovani come organizzatori di eventi. Ma è davvero morta la domanda di gruppo? E come valorizzare questa domanda per inventare nuove gruppalità, in una società che, mentre lo esalta, gioca con il singolo come il gatto con il topo?

Bravi o criminali? / di Laura Battisti

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 155 (ottobre 2003), p. 27 - 29

Il sociologismo sulle nuove generazioni dilaga, ma ricerche e sondaggi danno ritratti opposti. Colpa dei “giovanologi” improvvisati o di una generazione bifronte?

C’è un’Europa anche per i giovani? / a cura di Renato Mion

In: ORIENTAMENTI PEDAGOGICI

V. L, N. 5 (settembre – ottobre 2003), p. 1109 - 1115 

Una bibliografia sulla condizione giovanile in Europa

Costruzioni identitarie di “giovani adulti” : il racconto di sé, la sfera privata e i suoi oggetti / di Pierluca Birindelli

In: RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA

A. XLIV, N.4 (2003), p.609 – 624

In Italia il 70 % dei giovani tra i 25 e i 29 anni abita con i genitori. E’ un fenomeno peculiare dell’Italia. L’articolo propone una ricerca che attraverso interviste a una trentina di giovani, mira ad analizzare il rapporto con la propria stanza, “casa nella casa”, gli oggetti che la abitano e il loro significato.

I segni dell’appartenenza. La gioventù postmoderna tra sperimentazione e frammentazione / Elisa Belotti

In: STUDI DI SOCIOLOGIA

A. XLI, N. 2 (aprile – giugno 2003), p. 205 - 223

Un’analisi della condizione giovanile che prende in considerazione alcuni degli indicatori di solito usati dai sociologi per analizzare la condizione giovanile. E’ oggi riduttivo cercare delle definizioni generazionali che possano descrivere il variegato mondo giovanile, mentre il fattore biografico tende a dilatarsi tanto da perdere capacità analitica. Indicatori importanti sono ancora la classe sociale e assume sempre più importanza la biografia dell’individuo.

Famiglia oggi propone, nel numero 11 (novembre 2003), un insieme di articoli raccolti intorno al tema, proposto in copertina, Le ventenni di oggi : fragili e determinate. Questi gli articoli contenuti:

Appagate e insieme inquiete :”un’identità patchwork” / di Giuseppe Mininni

In: Famiglia oggi

A. XXVI N. 11 (novembre 2003), p. 8 - 13

I mass media accreditano un modello mediatico, quasi che tutte le giovani ambissero a essere veline. Ma nel brivido di un’esistenza minacciata dal vuoto di senso, le ventenni si fanno portavoce di una sensibilità condivisa, sovente espressa dal tatuaggio e dagli Sms.

Senza mio padre non sarei qui : le nipoti del sessantotto / Corinna Cristiani

In: Famiglia oggi

A. XXVI N. 11 (novembre 2003), p. 14 - 19

Brillanti a scuola, disinvolte in società, affabili in famiglia. Non temono il conflitto di coppia perché esso fa bene alla relazione. Ma questi tratti positivi non mitigano il pericolo in agguato: ritardare la maternità.

La più bella del reame : l’immaginario estetico / di Gioacchino Lavanco e Cinzia Novara

In: Famiglia oggi

A. XXVI N. 11 (novembre 2003), p. 20 - 26

La perfezione corporea e la magrezza per coprire insicurezze e ansie relazionali. Le ventenni giocano fra le debolezze della società e il bisogno di affermazione. E’ il quadro che emerge dalle ricerche negli ultimi tre anni dell’università di Palermo.

Per una sociologia delle ventenni : un possibile ritratto / di Vittorio Filippi

In: Famiglia oggi

A. XXVI N. 11 (novembre 2003), p. 26 - 31

Famiglia, affettività, sessualità, lavoro e consumi. Sono questi gli elementi su cui si basa l’analisi che mette in luce come siano insoddisfatte e fragili le giovani donne. Esse respirano un “mondo” plurale, ma incerto, che rende difficile elaborare il vissuto.

“Più figlie e meno madri” / di Gian Carlo Blangiardo e Marta Blangiardo

In: Famiglia oggi

A. XXVI N. 11 (novembre 2003), p. 32 - 37

Sono quantitativamente meno numerose, ma più istruite, partecipano alla vita economica, si impegnano nel volontariato, ma si disinteressano del sindacato e della politica.

Non sprecare un dono straordinario : una sfida per la Chiesa / di Tonino Lasconi

In: Famiglia oggi

A. XXVI N. 11 (novembre 2003), p. 38 - 43

Sono tanti i valori in cui credono le giovani, ma la fede resta disgiunta dalla pratica religiosa. Un richiamo per chi si occupa di pastorale giovanile a trovare nuove strade per avvicinare questa realtà.

Scuola, orientamento e lavoro

Volumi

Ci facciamo una storia? Adolescenti si raccontano: un percorso didattico sull'espressione di sé / Renato Tomba

Bollati Boringhieri, 2003

122 p. - (Nuova didattica)

ISBN 88-339-5711-X : Euro 15,00 

Il libro riporta un’esperienza di scrittura narrativa che si è svolta in una classe di un istituto professionale. Spesso, nella scuola il riferimento alla soggettività, pur inevitabile, non entra a far parte di un progetto educativo, ma risulta ininfluente rispetto alla messa a punto dei processi oggettivi di trasmissione della cultura e delle relazioni sociali che li traducono in pratica. A ciò corrisponde, negli studenti, come condizione appresa in anni di scuola e apertamente dichiarata, un senso di essere «diversi» in aula, in un loro non coincidere come sono «dentro» e come sono «fuori», spesso nel segno di una sottrazione, di una riduzione dell’esperienza di sé. Di qui, nell’aula, un’atmosfera di insofferenza e di noia. Scrivere una storia, in questo caso, è stata un’esperienza che ha profondamente coinvolto tutti i ragazzi: imparando a costruire una breve narrazione autobiografica e tirando fuori il protagonista che c’è in loro, hanno scoperto di poter entrare in contatto, in modo nuovo, con il loro mondo interiore.

Scuola, orientamento e lavoro

Spogli da riviste

Alla ricerca della chiave del cambiamento : esperienze di peer education in due scuole superiori dell’hinterland torinese / Francesco Salvi e Marzia Spagnolo

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.8/9 (agosto - settembre 2003), p. 87 - 95

A partire dall’esperienza in due scuole superiori di Torino, una riflessione sulla peer education e sul ruolo dell’’adulto a fianco degli adolescenti. 

I garzoni vagabondi / di Elena Fornero

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 156 (novembre 2003), p. 45 - 47

In Germania è ancora viva una tradizione medievale: giovani artigiani viaggiano in Europa e fuori per imparare tecniche di lavoro. In tasca solo i soldi che guadagnano.

Identificazione degli eventi stressanti del bullismo e delle strategie di coping degli adolescenti / Alessandra Anagni… [et al.]

In: ORIENTAMENTI PEDAGOGICI

V. L, N. 5 (settembre – ottobre 2003), p. 819 - 837 

Il fenomeno del bullismo è una modalità relazionale basata su atteggiamenti di prevaricazione e di violenza che coinvolgono il mondo relazionale degli adolescenti nel contesto scolastico. La ricerca è stata svolta su un campione di studenti di età compresa tra 16 e 19 anni, che frequentano gli ultimi anni di Istituti tecnici di Roma di alcuni quartieri a rischio per la criminalità giovanile.

Percorsi di vita di ragazzi e ragazze che hanno abbandonato precocemente gli studi / Donata Francescato…[et al.]

In: PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

V. 5, N. 3 (dicembre 2003), p. 345 - 363

Una ricerca dell’università La Sapienza di Roma su un campione di 65 ragazzi e 35 ragazze tra i 14 e i 21 anni, per scoprire se ci siano differenze di genere dopo l’abbandono scolastico. Le conclusioni indicano che le ragazze potrebbero avere più difficoltà dei maschi dopo l’abbandono e potrebbero beneficiare di programmi di reinserimento scolastico e lavorativo assistito.

Lo stato della normativa sull’integrazione scolastica a metà dell’anno europeo delle persone con disabilità / Salvatore Nocera

In: STUDI ZANCAN

A. IV, N. 3 (maggio – giugno 2003), p. 36 - 60

Nell’anno europeo delle persone con disabilità, un articolo che analizza la qualità del processo di integrazione e traccia una panoramica sulla normativa degli ultimi 15 anni fino alla legge delega Moratti, con i dubbi e le difficoltà che ancora rimangono aperti.

Sui banchi di lavoro / di Barbara Giovanetti

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 156 (novembre 2003), p. 42 - 43

Gli istituti professionali rappresentano il 74 per cento dell’offerta scolastica in Italia. Sono scuole impegnative, troppo spesso scelte da persone demotivate. Con la riforma Moratti hanno definitivamente istituzionalizzato lo strumento dello stage in azienda

Università

Spogli da riviste

Laureati a colpi di mouse / di Francesco Torresi

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 154 (settembre 2003), p. 45 - 47

Arrivano, con il via libera alle università on line, i primi “dottori virtuali”. I dubbi sull’e-learning e gli aspetti positivi, che offrono percorsi alternativi a chi non può frequentare l’università e occasioni di formazione continua.

Problemi di metodo di studio : quando i difetti di comprensione diventano errori di memorizzazione / Gisella Paoletti

In: PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

V. 5, N. 3 (dicembre 2003), p. 317 - 333

Un’indagine esplorativa condotta con studenti universitari per esaminare se e come la produzione di un riassunto durante lo studio di un testo espositivo può contribuire all’integrazione delle informazioni, alla rilevazione e alla soluzione di incoerenze interne al testo.

In RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA, A. XLIV, N. 3 (2003) è proposto un ampio dossier dal titolo:

Dopo gli accordi della Sorbona: le riforme universitarie in Europa,

che fa il punto sulla situazione dopo gli accordi internazionali di Parigi (maggio 1998), Bologna (giugno 1999), ribaditi nella conferenza di Praga (2001).

“Queste riforme sono basate sui cardini dell’innovazione della struttura curricolare (3+2) e dell’impiego del sistema dei crediti per giungere al mutuo riconoscimento delle esperienze formative e dei titoli di studio e alla costruzione di uno spazio europeo dell’istruzione superiore e della ricerca”. (presentazione / Massimiliano Vaira)

Negli articoli viene esaminata la situazione in Italia, Francia, Inghilterra, Germania e Spagna.

Verso un’università post-fordista? : riforma e ristrutturazione organizzativa nell’università italiana / Massimiliano Vaira

In RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA

A. XLIV, N. 3 (2003), p. 337 - 355

Il Regno Unito e lo “Spazio europeo dell’Istruzione” / Paul Trowler

In RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA

A. XLIV, N. 3 (2003), p.357 - 370

Istruzione superiore “a la bolognese”? : retorica e realtà della riforma universitaria in Germania / Jurgen Enders

In RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA

A. XLIV, N. 3 (2003), p. 371 - 386

“Licence”, “Master”, “Doctorat” : il lento avvio della costruzione di uno spazio europeo dell’istruzione superiore in Francia / Pierre Dubois

In RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA

A. XLIV, N. 3 (2003), p. 387 - 403

L’istruzione superiore in Spagna di fronte a nuove sfide / Josè-Gines Mora

In RASSEGNA ITALIANA DI SOCIOLOGIA

A. XLIV, N. 3 (2003), p. 405 - 418
Salute, prevenzione e tossicodipendenze

Volumi

Giovani militari e salute : modelli e strategie per il terzo millennio / a cura di Dario Foà, Michelangelo Santucci

Franco Angeli, 2003

144 p. - (Politiche e servizi sociali, 164)

ISBN 88-464-4964-9 : Euro 12,00 

Da molto tempo ormai, le Forze Armate, tramite le strutture della Sanità Militare, si sono impegnate ad affrontare le varie e diversificate sfaccettature del disagio psichico giovanile. Strumenti e metodi di rimedio adeguati sono nati dalla collaborazione con gli specialisti civili della materia - universitari e del settore pubblico. .La prima sezione del volume, dedicata alla prevenzione ed alla educazione alla salute, focalizza il primo modello di "Alleanza Civile e Militare", realizzato a Milano a partire dal 1992 tramite azioni informative di massa e formative su piccoli gruppi che hanno coinvolto gran parte delle strutture della rete Militare e dei Corpi di Polizia, a partire dalla fascia di età 15/19 anni presente presso la Scuola Militare. La seconda sezione fornisce strumenti interpretativi e di approccio al fenomeno del disadattamento connesso alla tossicodipendenza giovanile, secondo l'osservatorio privilegiato dell'Ospedale Militare.

Salute, prevenzione e tossicodipendenze

Spogli da riviste

I disturbi del comportamento alimentare / Pier Luigi Righetti, Umberto Nizzoli

In:NUOVE TENDENZE DELLA PSICOLOGIA

V. 1, N. 1 (aprile 2003), p. 85 - 105

Uno studio sperimentale che ha permesso di valutare e misurare l’efficacia dei trattamenti dei Disturbi del Comportamento Alimentare. La ricerca, dell’Azienda ASL di Reggio Emilia aveva lo scopo di valutare il programma terapeutico e i benefici riportati in termini operativi, qualitativi e di salute, sia sul paziente, sia nelle procedure terapeutiche degli operatori.

Furbe ma pericolose / di Beatrice Nencha

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 155 (ottobre 2003), p. 18 - 21

Stanno incominciando a diffondersi anche in Italia (Milano, Genova, Firenze, Agrigento, Riccione, Varese, Roma, Verona, Bergamo, Palermo, Brescia) gli smart drugs, rivendite di droghe naturali, sul filo della legalità.

Indagine conoscitiva in tema di malattie sessualmente trasmesse in un campione di studenti delle scuole medie superiori di Messina / Maria Luisa Calisto… [et al.]

In: EDUCAZIONE SANITARIA E PROMOZIONE DELLA SALUTE

V. 26, N. 3 (luglio, agosto, settembre 2003), p. 208 – 218

La ricerca, condotta mediante un questionario anonimo nelle ultime due classi di 8 licei e 12 istituti professionali, per verificare la qualità dell’informazione ricevuta e delle pratiche preventive messe in atto, evidenzia che l’informazione sul tema è carente e parziale, che gli insegnanti hanno un ruolo marginale come educatori sanitari, che la prevenzione messa in atto dagli studenti è poco soddisfacente.

Lavori di strada / Franco Bentivogli

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO

A. XII, N. 9 (settembre 2003), p. 22 - 23

Gli operatori di strada tra i tossicodipendenti a Padova. Un modello di intervento, lavoro di rete, innovazione e professionalità.

Il ruolo della famiglia nella prevenzione dell’uso di sostanze stupefacenti / Piergiorgio Guizzi

In: LA FAMIGLIA
A. XXXVII, N. 221 (settembre - ottobre 2003), p. 46 – 59

Un numero sempre maggiore di giovani consumatori si rivolge ad un numero sempre più vario di stupefacenti: per aumentare non più solo il piacere, ma anche la resistenza fisica e la capacità di affrontare le situazioni di rischio e di stress. A questi cambiamenti corrispondono mutamenti nel contesto sociale e nell’universo famiglia e ciò rende più complesso il compito della famiglia nella prevenzione efficace all’uso degli stupefacenti.
Studio dei comportamenti di salute in giovani d’età compresa tra 18 e 25 anni / Massimo Miglioretti, Ambra Munafò, Gabriella Pravettoni

In: RICERCHE DI PSICOLOGIA

A. XXVI, N. 2 (2003), p. 93 - 106

Una ricerca svolta su un gruppo di 100 studenti e 100 lavoratori. Gli studenti hanno la tendenza a mettere maggiormente in atto comportamenti a rischio, in particolare abuso di alcol e stupefacenti, ma hanno rispetto ai loro coetanei lavoratori, migliori abitudini alimentari.

Aspetti psicologici e problematiche psichiatriche

Volumi

Adolescenti in crisi, genitori in difficoltà : come capire e aiutare tuo figlio negli anni difficili / Gustavo Pietropolli Charmet, Elena Riva

3. edizione. - Franco Angeli, 2003

176 p. - (Le comete, 18)

ISBN 88-464-3023-9 : Euro 14,00

È un mestiere difficile quello dei genitori. E diviene quasi impossibile con figli adolescenti, capaci di ferire con grande crudeltà, senza regole, pronti ad attaccare da tutte le parti. Ragazzi imprevedibili, creativi, generosi, ma anche annoiati, apatici, tristi, timidi, che si comportano come se non avessero nulla da perdere. Cosa possono farei genitori? Dinanzi al figlio che smarrisce la direzione devono funzionare da adulti, riuscire a regalare a loro un senso, a ricostruire insieme le trame spezzate di verità affettive profonde. È quanto insegna il libro in questa nuova versione aggiornata e ampliata, scritto da due noti psicologi che con gli adolescenti in crisi e le loro famiglie lavorano da anni.
Emergenza nell’infanzia e nell’adolescenza - Interventi psicoterapeutici e di comunità / Ernesto Caffo

McGraw-Hill Companies, 2003

292 p. - (Psicologia)

ISBN 88-386-2771-1 : Euro 24,00

Disastri naturali, disastri causati da errori umani, atti di violenza diretta o indiretta, lutti, gravi malattie accompagnano da sempre l’umanità. Ogni anno milioni di bambini e adolescenti ne sono vittima. I soggetti in età evolutiva, inoltre, sono esposti a emergenze del tutto particolari: gravi abusi, maltrattamenti, trascuratezza.. Il volume analizza, dunque, le diverse tipologie di emergenza che coinvolgono bambini e adolescenti, soffermandosi, nella prima parte, sui possibili esiti clinici a breve e lungo termine, secondo il modello della psicopatologia dello sviluppo. Ma che cosa si può fare per fronteggiare queste emergenze? I metodi e gli strumenti di ricerca in questo campo, analizzati nella seconda parte del testo, sono molto articolati e più avanzati di quanto non si creda. 

Valori traditi. Il futuro rubato alla nuova generazione / Horst Petri ; a cura di C. Gerbino

Koiné Edizioni, 2003

192 p. - (Psicopedagogia, 4)

ISBN 88-87771-09-X : Euro 18,00

Da uno psicoanalista famoso un libro che fa riflettere: una puntuale analisi psicosociologica sull'attuale situazione che coinvolge milioni di giovani nella società occidentale. L'incoerenza degli adulti, il ruolo dei media, la politica, la globalizzazione, la cultura narcisistica stanno portando i giovani a una vita senza futuro. Il tradimento dei valori porta alla ribellione o alla disperazione. Da un esperto di problemi infantili e adolescenziali una speranza: la necessità di una nuova etica, privata e pubblica, che porti gli adulti alla coerenza, e spinga i giovani alla progettualità. Un libro per i genitori, gli educatori, gli psicologi, e per quanti hanno a cuore il futuro dei propri

Aspetti psicologici e problematiche psichiatriche

Spogli da riviste

Considerazioni cliniche sulla depressione in adolescenza / Bachisio Carau

In: RICHARD & PIGGLE

V. XI; N. 3 (2002), p. 301 - 318

La problematica del dolore depressivo in adolescenza fa parte di un dibattito ancora aperto in ambito psicanalitico, perché coinvolge, per molti versi, il significato e la natura stessa del processo e del tempo adolescenziale.

E’ possibile educare alla resilienza? / Elena Malaguti

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.11 (novembre 2003), p. 65 - 74

Gli individui resilienti sono persone che hanno subito traumi profondi nella propria esistenza (abbandono, guerre, incidenti) e che hanno saputo rielaborare in modo positivo la propria sofferenza e vulnerabilità. Nella scuola superiore è possibile educare alla resilienza?A partire da questa domanda un’ampia analisi dell’evoluzione degli studi sulla resilienza e le sue ricadute pedagogiche.

Figli adolescenti e funzione paterna / Tilde Giani Gallino

In: LA FAMIGLIA
A. XXXVII, N. 221 (settembre - ottobre 2003), p. 26 - 37

Una riflessione sulla funzione paterna in rapporto ai figli adolescenti implica un discorso ampio e articolato che deve considerare gli aspetti giuridici, storici, culturali, economici e, ovviamente, quelli psicologici e pedagogici, in rapporto alla situazione contemporanea, contraddistinta da rapide trasformazioni evolutive e intergenerazionali.

Ma Narciso rimase solo? : il rischio come opportunità per il soggetto / Filomena Sciaudone

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.8/9 (agosto - settembre 2003), p. 73 - 78

Viene analizzato il rischio nell’età adolescenziale. Rischiare, sfidare, toccare il limite diventano strumenti utilizzati e privilegiati dagli adolescenti per affermarsi. In altri l’assenza di una certa capacità di rischiare conduce all’opposto pericolo di evitare sistematicamente i conflitti determinando blocchi evolutivi. Occorre spostare l’analisi di lettura dal rischio come oggetto al rischio come opportunità di crescita.

Naufraghi nella rete / Luca Vallario… [et al.]

In:NUOVE TENDENZE DELLA PSICOLOGIA

V. 1, N. 1 (aprile 2003), p. 123 - 134

Utilizzo di internet e adolescenti: questa ricerca si inserisce nel filone degli studi sull’analisi della percezione/valutazione del rischio in soggetti adolescenti. La ricerca è stata condotta su 445 studenti delle scuole medie superiori del Lodigiano, nel 2002.

Rappresentazioni di attaccamento in adolescenza: continuità o cambiamento? / Graziella Fava Viziello… [et al.]

In: RASSEGNA DI PSICOLOGIA

Nuova serie V. XIX, N. 3 (2002), p.33 - 50

Un articolo tecnico che riporta i risultati di una ricerca longitudinale sull’attaccamento in adolescenza, svolta su 30 adolescenti frequentanti il primo anno di scuola superiore, in una città del Nord Italia

Rappresentazioni e investimenti emotivi nella gravidanza delle adolescenti / di Gabriella Signorelli e Francesca Zampino

In: MINORI GIUSTIZIA

N. 3/4 (2002), p. 173 – 185

I numerosi studi sulla gravidanza in età adulta hanno evidenziato la ricchezza di rappresentazioni ed investimenti emotivi che quest’esperienza comporta. Quali sono invece, i significati psicoaffettivi dell’evento della gravidanza nel mondo interno di un’adolescente, sia per le ripercussioni sul proprio sé, sia per il contesto familiare di riferimento? 

Dal vuoto esistenziale al pieno gravidico: l’adolescente e il matrimonio anticipato / di Silvana Lucariello e Lucia Sarno

In: MINORI GIUSTIZIA

N. 3/4 (2002), p. 186 - 190

Il fenomeno del matrimonio anticipato degli adolescenti rappresenta un evento esistenziale figlio di istanze culturali e psicologiche. Tale condizione appare emblematica di processi di trasformazione il cui significato va riconsiderato sia per rispondere ai bisogni dell’adolescente sia per gli interventi richiesti in sede istituzionale.

Relazioni familiari e identità della preadolescente / Ines Testoni

In: LA FAMIGLIA
A. XXXVII, N. 220 (luglio – agosto 2003), p. 27 - 36

Il numero crescente di casi di anoressia fra le ragazze trova la sua origine nella relazione madre-figlia, inserita però nel contesto più ampio delle relazioni familiari e dei modelli identitari offerti dalla società. Da questo insieme di fattori si genera, infatti, l’identità femminile, punto focale per ogni contesto educativo.

Vita quotidiana e normalità in adolescenza / di Stefano Passini, Giannino Melotti, Laura Palareti, Francesca Emiliani

In: RASSEGNA DI PSICOLOGIA

Nuova serie V. XX, N. 1 (2003), p.43 - 61

Una ricerca nell’ambito di una più ampia indagine sui fattori di rischio e di protezione in adolescenza, indaga in due città diverse, Bologna e Matera, come i giovani vivono e interpretano la loro quotidianità.

Problemi sociali

Spogli da riviste

I bambini soldato e i bambini vittime della guerra / di Paolo Giannino

In: MINORI E GIUSTIZIA

N. 3-4 (2002), p. 22 – 28

In almeno 30 dei circa 50 conflitti in atto nel mondo, sono impiegati 300 000 soldati sotto i 18 anni, la maggior parte tra i 15 e i 18 anni, molti reclutati già a 10. Sono segnalati i documenti internazionali a protezione dei minori nei conflitti bellici.

Diversamente abili, diversamente inseriti / Anna De Laura

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO

A. XII N. 9 (settembre 2003), p. 36 - 38

Come funziona l’integrazione scolastica dei ragazzi con handicap? In Italia possiamo considerarci davvero all’avanguardia? A che prezzo? Cosa cambia con la riforma Moratti?

Groupie, altro che fan / di Mila Fiordalisi

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 154 (settembre 2003), p. 26 – 27

Esiste un fenomeno da studiare: teen ager di sesso femminile che inseguono le band musicali. Molto più che fan puntano a un contatto diretto con i loro beneamini a qualunque costo. Ne parla un libro:Groupie, ragazze a perdere, di Barbara Tomasino edito da L'Epos 

Identità in bilico : rappresentazioni sociali e stili di vita dei giovani franco-maghrebini / Letterio Antonio Pantò

In: STUDI DI SOCIOLOGIA

A. XLI, N. 2 (aprile – giugno 2003), p. 205 - 223

Un’analisi della realtà dei giovani maghrebini delle banlieues di Parigi. I comportamenti devianti possono essere letti come crisi di identità:, risultato di contraddizioni profonde. Sono fin da piccoli in una situazione conflittuale sia individuale sia sociale, in relazione alla differenza culturale tra ambiente esterno e ambiente familiare, che li porta a inventare una propria identità che possiamo definire “fuori legge”. 

Ora che se grande / Laura Badaracchi

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO 

A. XII N. 9 (settembre 2003), p. 14 - 15

Le istituzioni si occupano dei ragazzi in difficoltà fintanto che sono minorenni. Ma raggiunta la maggiore età cosa succede di loro? C’è il rischio che vadano a ingrossare le fila degli homeless

La percezione sociale della devianza giovanile in Italia e in Russia : un confronto cross culturale / Maria Elena Magrin, Daniela Pajardi

In: RICERCHE DI PSICOLOGIA

A. XXVI, N. 1 (2003), p. 65 - 88

La devianza è legata a un contesto sociale e culturale. Si analizzano in questa ricerca 800 soggetti italiani e russi, distribuiti in riferimento a due ruoli sociali e a due appartenenze generazionali differenti: a un estremo gli adulti (coloro che hanno il compito di trasmettere le regole sociali), all’altro gli adolescenti e i giovani, per antonomasia portatori di cambiamento.

Giustizia minorile

Spogli da riviste

Devianza e immigrazione : adolescenti immigrati a confronto / Daniela Pirro

In: RICERCHE DI PSICOLOGIA

A. XXVI, N. 1 (2003), p. 39 - 63

La ricerca indaga la percezione della devianza posseduta da un campione di adolescenti composto da ragazzi appartenenti a tre dei gruppi etnici maggiormente presenti a Milano: cinesi, egiziani e marocchini. Differenze di percezione dovute anche alle diverse culture, ad esempio si nota l’influenza della religione islamica per la percezione della devianza di marocchini ed egiziani.

Minori immigrati in istituto penale : proposte educative ispirate al principio dell’ibridazione culturale / di Roberta Rossolini

In: MINORI GIUSTIZIA

N. 3/4 (2002), p. 130 – 152

La riflessione di un’educatrice dell’istituto penale minorile Beccaria di Milano, dove spesso si raggiunge l’85 % di presenze non italiane. Si vuole osservare la tipologia, il profilo, le principali caratteristiche e istanze di cui sono portatori i minori immigrati reclusi e leggere e definire la posizione educativa che un istituto penale assume, i punti di forza e debolezza all’interno dell’attuale contesto normativo, le possibili proposte e modifiche.

Minori stranieri a Genova : percorsi di devianza e criminalità / di Caterina Marsala

In: MINORI GIUSTIZIA

N. 3/4 (2002), p. 161 – 172

I minori stranieri irregolari che ingrossano le maglie della microcriminalità sono in forte aumento in Italia. A Genova questo fenomeno raggiunge proporzioni consistenti e riguarda particolarmente adolescenti di origine maghrebina. Analisi del fenomeno, intervento dei servizi minorili della giustizia e proposte operative.

Rispondere ai bisogni educativi dei minori stranieri non accompagnati : una sfida impossibile? / di Francesca Peano Cavasola

In: MINORI GIUSTIZIA

N. 3/4 (2002), p. 113 - 129

Il minore straniero non accompagnato ha bisogni tanto peculiari e complessi da imporsi come una categoria sociale a sé stante, non riducibile a quella di adolescente o di immigrato. La normativa attuale ha però generato una prassi debole dal punto di vista del diritto all’educazione con evidenti discrepanze tra i bisogni di questi adolescenti e le risposte che le norme sono in grado di fornire.

Politiche giovanili

Volumi

La formazione iniziale per la qualificazione dei giovani : modelli di governo, esperienze e sperimentazioni / Isfol

Franco Angeli, 2003

96 p. - (ISFOL/ strumenti e ricerche, 130)

ISBN 88-464-4858-8 : Euro 10,00

Il volume propone una rassegna di esperienze significative sull'attuazione dell'obbligo formativo nella formazione iniziale. L'analisi delle differenti soluzioni, delle misure e delle sperimentazioni adottate danno un utile contributo per conoscere la situazione a livello nazionale e, al tempo stesso, forniscono indicazioni sul conseguimento degli obiettivi che l'obbligo formativo si era posto. 
Politiche giovanili

Spogli da riviste

Dove va il lavoro territoriale con i giovani? : sguardi nei percorsi di prevenzione in Emilia Romagna

/ a cura di Matteo Gaggi

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.12 (dicembre 2003), p. 81 - 91

L’articolo riprende le osservazioni maturate tra gli operatori sociali nell’ambito del percorso di valutazione dei progetti di prevenzione condotti sul territorio regionale dell’Emilia Romagna e mette in luce buone pratiche e criticità, offrendo nuovi spunti per una ridefinizione del concetto e delle pratiche di prevenzione.

Leve civiche, cittadinanze giovanili : strumenti e idee per attivare la partecipazione sociale dei giovani / Alessandro Carbone e Stefano Carbone

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.11 (novembre 2003), p. 75 - 88

La cosiddetta “leva giovanile” è un’esperienza di attivazione dei giovani che vivono in un territorio. E’ il tentativo, in genere voluto da un’amministrazione comunale, di offrire ai giovani un’occasione per prendere parte attiva alla vita locale. L’articolo descrive gli elementi essenziali di questa proposta.

Quando fare strada fa una città : laboratorio di sociale con i giovani : [inserto] / a cura di Serena Naldini

In: ANIMAZIONE SOCIALE

A. XXXIII, N.8/9 (agosto - settembre 2003), p. 31 - 65

Dentro la metafora della strada e della città è possibile ripensare il lavoro di strada, per non ridurlo a un ruolo di contenimento o di intrattenimento. L’inserto propone tre articoli che raccontano il lavoro degli educatori di strada della cooperativa L’Abbaino nel Quartiere 1 a Firenze e riflettono sull’esperienza realizzata.

Tempo libero e volontariato
Volumi

Generazione ( : i giovani e l'ossessione del marchio / Alissa Quart

Sperling & Kupfer, 2003

264 p. - (Saggi)

ISBN 88-200-3547-2 : Euro 14,50

La maggior parte del tempo libero degli adolescenti è fagocitato... dalle marche. Molto semplicemente le multinazionali hanno adocchiato un target appetibile - forse il più appetibile di tutti - sia per l'aumentato potere d'acquisto sia perché i ragazzi sono molto più influenzabili degli adulti, e se ben allenati, saranno consumatori favolosi, e il sogno di chiunque abbia qualcosa da vendere. Facendo leva proprio su questa "debolezza" gli esperti del brand hanno organizzato subdole strategie per catturare le loro ambite prede: dall'invasione pubblicitaria dei loro territori preferiti (il web, la televisione, i videogiochi) al lancio di accessori, luoghi e alimenti "da prediligere", beni di consumo obbligatori per tutti quelli che non vogliono essere out. Questo libro è una denuncia coraggiosa e la storia dei primi audaci tentativi di resistenza da parte di alcuni giovani.
Psicopatologia del cellulare. Dipendenza e possesso del telefonino / Luciano Di Gregorio

Franco Angeli, 2003

176 p. – (Le comete)

ISBN 88-464-4944-4 : Euro: 15,00

La società attuale è dominata dal continuo bisogno di essere in comunicazione con gli altri. Ovunque ci si trovi c'è sempre un telefonino che suona e qualcuno che risponde. Da dove nasce la necessità di essere sempre in contatto con l'altro? Che funzione svolge il telefonino nell'offrire a tutti una continua reperibilità? Cosa lo rende uno strumento così indispensabile? Quali effetti può avere sulla nostra creatività e su quella di bambini e ragazzi? Si può parlare di una psicopatologia "da cellulare" o "del cellulare"?

Tempo libero e volontariato

Spogli da riviste

“Emile Zola scrive troppo” : giovani, lettura, biblioteche in Francia / di Anne-Marie Bertrand

In: SFOGLIALIBRO

Suppl. al N. 7 di Biblioteche oggi (settembre 2003), p. 18 – 24

Una ricerca francese sulla lettura tra i giovani: i giovani leggono molto (intendendo per molto più di due libri al mese), ma leggono meno della generazione precedente. La lettura occupa un posto modesto nell’universo culturale dei giovani: è una cosa da femmine, da alunni modello e fuori moda.

In casa insieme : il tempo libero delle giovani coppie senza figli / Rosantonietta Scramaglia

In: INCHIESTA

A. XXXIII, N. 140 (aprile – giugno 2003), p. 23 - 31

Presentazione di una ricerca empirica dell’università IULM di Milano, su un campione di 133 giovani coppie eterosessuali italiane senza figli.In essa si indagano l’uso e la percezione del tempo libero, il vissuto della vita quotidiana (in particolare ciò che è legato all’abitazione) e le relazioni interpersonali di tipo affettivo.

In servizio per gli altri / Magda Mazzei

In: RIVISTA DEL VOLONTARIATO

A. XII N. 9 (settembre 2003), p. 9 - 13

Il servizio civile volontario è un’importante opportunità che i giovani hanno di crescere e di essere utili alla comunità. E segnali positivi ci dicono che loro sono interessati. Serve un impegno da parte delle associazioni e parallelamente da parte dello stato per garantire progettualità e qualità.

Leggere con gli adolescenti : note sul ruolo dell’animatore alla lettura / di Samuele Calzone

In: SFOGLIALIBRO

Suppl. al N. 6 di Biblioteche oggi (luglio - agosto 2003), p. 26 - 27

Dall’esperienza di un animatore alla lettura in scuole e biblioteche, una riflessione sugli adolescenti e la lettura. Essi hanno forse bisogno della lettura come “in-segnamento”, capace di segnarli dentro e di condurli verso un futuro del quale sentirsi protagonisti. E l’animatore vuole essere insieme a loro.

La leva in rosa / di Valentina Noseda

In: IL GIORNALE DI SAN PATRIGNANO

A. XIX, N. 156 (novembre 2003), p. 24 - 25

Dalla nascita della legge (2001) che istituisce il nuovo servizio civile, 20 000 donne tra i 18 e i 26 anni hanno scelto questa esperienza. Motivazioni delle volontarie e prime valutazioni 

Riconosciuta dallo stato la funzione sociale degli oratori / di Patrizia Clementi

In: ENTI NON PROFIT

A. V, N. 10 (ottobre 2003), p. 613 - 619

La legge 206, 1 agosto 2003 riconosce che le attività svolte dalle parrocchie e dagli altri enti religiosi attraverso gli oratori, pur restando un’attività tipicamente religiosa e autonomamente organizzata, ha anche un risvolto sociale e educativo. 

SMS e mondo giovanile / Pier Giuseppe Rossi

In: COOPERAZIONE EDUCATIVA

A.LII, N. 4 (settembre – ottobre 2003), p. 14 - 18

L’uso degli Sms: la sintesi, il rapporto con l’oralità della telefonata, l’influenza sulle modalità di scrittura, il rapporto con spazio e tempo, la relazione con gli altri mezzi di comunicazione.

SMS, PC e CD : tecnologia, che passione! / di Nicola Cateni

In:IL SEGNO

N. 9 (2003), p. 38 – 40

All’interno di una raccolta di articoli sull’adolescenza, un’analisi del rapporto dei giovani con alcuni strumenti: il cellulare, internet, radio e tv. Come vengono utilizzati nelle diverse età, quali le scelte e le preferenze.

Videogiocare / Janos Sandor Petofi

In: COOPERAZIONE EDUCATIVA

A.LII, N. 4 (settembre – ottobre 2003), p. 8 – 13

Il videogioco da una parte occupa non poco spazio nella vita dei giovani, dall’altro è giudicato spesso come una cosa “dannosa”. Una tesi di Fabrizio Tropeano presentata presso l’università di Macerata nel 2001 analizza il fenomeno.
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